
Domenica
02 apdle

Ote 1100 I gruppi ACR-Post Cresima e Giovanissitni
donano l'ulivo benedetto alle famiglie

Giornata di pregbiera per i defantiLunedì
03 aprile

Mattedi
04 apdle

Giomata di preghiera per le mitioni e l'etameniyno.

Mercoledì
05 aptile

Ciornata di preghiua per k fantiglie

Giovedì
06 apdle

Ore 18:30 S. Messa ir C.D. con i bambini della PRIMA COMUNIONE
Dalle 20 alle 08 del mattino di venerdì ADoRAzToNE EuCARrsTrcA

Venerdì
07 aprile

OnB 18:30 Celebtazione della Passione
con i Re.cazzr optte Cnrswra

Sabato
08 apdle

Domenica
09 aprile

PESQUaDI RISURREZIoNE

Vme rALE 2023.

La comurità prega pet i defunti

PARor-a DI vrTA DEL MESE DI AIRILE «Rivo§ete il pensiero alle cose di lassù, non a

queile della teffa >» (Col 3,2) Erano appena nate le pdme comunità cristiane e già sor-
gevano dei contrasti dovuti a false interpretazioni del messaggio evangelico. Paolo,
che si ftovava irr pti- gione, viene a conoscenza di questi problemi a Colosse e così
scrive a questa comunità. Si può comprendere meglio la Palola di Vita di que- sto
mese se viene letta alf interno del brano in cui si fto- va: <<Se dunque siete dsorti con
Cristo, cetcate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il
pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra
vita è nascosta con Cristo in Dio!»»1 . Per superare questi cootrasti, Paolo invita a d-
volgere il rlostlo pensiero, tutto il nostro essere a Cristo che è risorto. Infatti nel bat-
tesimo, siamo anche noi morti e risorti in Cristo. «Che cosa sono Ie "cose di lassù'?>>,

scrive Chiara Lubich. «Quei valori che Gesù ha portato sulla terra e per i quali si di-
stinguono i suoi seguaci. Sono l'amore, Ia concordia, La pace, il petdono, \a coxxettez,-

za,la putezzL l'onestà, 7a gpostizo, ecc. Sono tutte quelle virtu e àcchezze che offte il
Vangelo. Con esse e pet esse i cdstiaru si mantengono nella loro tealtà di risorti con
Cristo. E come si fa a tenere il cuore aflcorato al cielo, vivendo in mezzo al mondo?
Lasciandoci guidare dai pensieri e dai sentimenti di Gesù il cui sguardo intedore era
sempre rivolto al Padre e la cui vita rifletteva io ogr, istante ìa legge del Cielo che è

legge d'amore» «Rivolgete il pensieto alle cose di lassù, non a quelle della ter-ra» La
ptesefiza dei ctistiani nel mondo si apre coraggiosamente allavta nuova della Pasqua.
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La RrsuRREzIoNE MosrR.a ILvoLTo DEL PADRE

Nel Vangelo incrociamo molti volti che nrotano attotno a Gesù" Il voito di

Giuda: il ln{aestro che avcva scguito per anni e con cui condivise la mensa,

Ì'amico a cui darà un bacio. Poi'compare il volto di Pictto, aveva ptomesso di

seguire Gesù furo a1la mortc; pr omessa subito rinnegata nel cottile dcl sommo

saicrdote. Seguono i volti cturi e sdcgnati <lei membri del sinedrio' con Ìe lorr>

accuse e il gesto platenle clel sommoiacerdote, la lacerazjone delle vesti' Poi i
volti dei soidoti .h" insultano c percuotono Cìcsù. Il volto di Pilato spicca su

tutti pcr i1 suo concentrato di vi§liaccheria, cinismo c mediocrità. Ìl poi i tanti

altri volti che Cìesrì incrocerà al ptocesso e sulla via dolorosa: il terrodsta Ba-

rabba, la folia inferocita, il ladmne crocif,sso con lui che lo insulta' Inflne i
volti dei capi giunti ftno al Golgota per sfidarlo a sccnderc dalla crr:cc e per

occuparsi pài di sigillare il sepolcro dì Gesù porcndo i soldatr a guardia e rnet-

t"." lo p^ràln "finc;' a quella itoria strana di un cbrco così anticonformista' Un

conccntrato di odio seoza ragione!
lo questo buio appaiono pcrò dei voiti luminosi: il volto soryreso ch sirnone di

Cirene che aiuta Gesir, il volto ammìlato del centurione, che per pflmo crcdc

del ]righo di Dio, i volti addokrrati delle cloone che guardano da lontano ia

sceta del Golgota c accompagtlalìo poi Gesù alia tomba; frno al volto oncsto

di Giuseppc diÀrimatea, .hc ossi..o, a Gesù una dcgaa scpoltura. Il volto dei

Nrlaria che è stata scmpre vicina a suo Frtto incutante del pedcolo che correva'

Sprazzi di pietà e amore in un oceano di odio!
Fl il nostr«rvolto quale sad? Quello indurito dei nernici di Gcsù, quello impay-

rito ctegli amici che 1o abl>aadonano un volto che lasci trasparirc uo ptofondo

amorc pel Gcsù?
E il voito di Dio dov'cì in tutta questà r'icenda? Il volto dcl Padre ò oascosto:

"Dio mio, f)io mio, perché mi hai abbandoaato?". Proprio ora, che (ìesù è

solo e ae avrebbc bisogno, il Padrc nasconde il suo vo1to. Ii r'-olto di Dio avcva

accompagriato Gesrì J battesimo al Giordano, si cra rivelato sul Tabor nella

tras6gurazione, a1,evà sernprc fafto senti'e ìa sua prcsenza' Ora invece tacc'

Gesù nel Getsemani aveva cspresso al Padre il sno icrr,rre davaoti al ca-licc chc

stava pcr bcre, ma poi aveva aggirt to, sia fatta la tua voloo.tà- Gesù aveva dato

libcrtà picna al Padte. N<ro .apìrrn de1 tutto, mr ilvcvzr deciso di affidarsi total-

mente aI Padre. Ota tocctva^a lui abbracciarc quella volontà così mistetios4

che 1o spinger.a a consegnatsi complctamcnte a l)io e condividere fino in
frmdo la soffercnza umana.
Ma il volto del Padrc si mostrcà nella sua risurrezionc. Così il Padrc csaudir'à

la tichiestn di Gesù nel Gctsemani di lasciarlo in vita. I1 Padre accoglic il grido

di Gcsù sul Golgnta, il lamento de11'abbandor:o; ma flon 1o csaudisce come

()csù avrcbbc immaginato, evitanrlogli it dono supremo della vita. Se kr avesse

csaudito a quel rnodo, Gesù sarebbc uno scarnpato e non urr redentore; sr

satebbe salvato la pcilc, ma noo avrebbe s'alvatt> i ftatelli; avrebbe schivato per

il momento la morte, ma nrxr I'avrebbe visitata e svuot2tà dal di de'ntro' Quan-

do il Padrc sembra asscttc, sta preparanclo io realtà una tispr:sta sovrabbon-

dantc, una risposta di vita e di risurrczione. F,gli ò il l)io deila vita!

don Man:o

DAL V,/lNGilN
DI MATTEO
26,1:l- 27,66

A mezzogiorno si
fece buio su futta
la terta, fino alle
tre del pomedg
gio. Verso le tre,

Gesù gddò a
gran voce: «Eli

Elì, lemà sa-

bactànil», che
significa: <<Dio

mio, Dio mio,
perché mi hai

abbandonato?>>.

t1dendo questo,
alcuni da presefl-

ti dicevano:
«Costui chiama
Elia». E subito

uno di loro corse
a prendere una

spugna, Ianzup-
pò di aceto, la

fissò su una carì-
na e gli dava da

bere. Gli altri
dicevano:

<d-ascia! Vediamo
se viene Elia a

salvadob». Ma
Gesù di nuovo

gridò a grao voce
ed emise 1o spiri-

to.
1,



FINESTR/I SUL QUARTIERE
9fogllando la slampa locale

di De Matco Antonio
Dal settimanale "La Voce" CoIrra rRENDERST cuRA TNSTEME DEr euA.R-
Trem? IJn inconro. Mercoledì 5 aprile, dalle 17 allc 19.30 nella sede di Factory
Grisù in via Poledrelli 21. aFenara", Volontariato A.ccoglicnte e di Ptossimità e CSV-
Terre Estensi propongono 'Vedere Oltre". secondo appuntamento con i1 talking
lab per scambiare idee e proposte e ptendetsi cura insieme dei oostri quartieri, mi-
gliorando le rt-laziont tra le persone che li abitano a partire da chi è più vicino. Il
progralnma si apdrà con 1a prerniaziote dei vincitori del contest "I1 quartiere che
vorref', al\a presenza di rappresentanti dei sostenitori del contest e partner del pro-
getto Comune di Fertara, Coop Alieanza 3.0 e Fondazione Estense. r\ segufue i par-
tecipanti sararìno invitati a1 talking lab per piccoJi gruppi di interesse, aache ìn quali-
tà di uditori. Al termire ci sarà la condivisione delle proposte comuni. L'triziatrva
nasce nell'ambito della convenzione sottoscritta tta Comune di F'errara e Centro
serv-izi pet il volontariato Terre Estensi alf interno della programmazione zonale del
Comune di Feuara e fa parte de1 progetto di comunità "volontariato accogJiente e

di prossimità", a cvta di CSV Terre Estensi, con un sostegno economico di 10 mila
euro da parte del Comune attraverso I'assessorato alle Politiche sociali e il contribu-
to di Coop t\lfeanza 3.0, Fondazione Estense, ,tssociezione tra Fondazioni di origi-
nebancaita del1'Emilia Romagna. L'evento è aperto alfa ciLtadttanza.
Dal quotidiano "Il Resto del Carlino" SrACCITA IN FoRo BoARIo - I-a-
DRO RUBA IL FONDOCASSA. La strada vuota, il buio àpperLa calato e una pioggia
fitta tutt'altro che primaverile. Le condizioni ideali per il malvivente che ha colpito
al tegozia di spedizioni, graftca e stampa 'Mail Boxes Etc' di via Foro Boario. Il
responsabile del furto ha sfondato il r.'etto di una porta e si è introdotto nellesetci-
zio, s,"rrotando la cassa. Il tr:tto si è consumato in una manciata di minuti, giusto iI
tempo di far scattare I'allarme e di far arilare sul posto i titolari e i carabinieri. ,t
quel punto, però, il malvivente se ne era già andato con in tasca il bottino.
Dal settimanale'(La Voce'o '(Il Gusto del Pane": rassegna di cori a S. Be-
nedeùto. I-a sera di sabato 25 marzo nella chiesa di San Benedetto a Ferrara si è

svoka la quarta edizione della rassegna di canti dal titolo "Il Gusto del Pane".
"Testirnonial d'eccezione", il Beato Cado r\cutis: è stato ptoiettato un r,-ideo prepa-
rato per I'occasione dalla mamma di Carlo, :tntonia Salzano,

Dal quotidiano ('Il Resto del Cadino" GEoTERMTA,Ir.AZZATAsUI coN-
DOMINI A FERRARA." Nessun beneficio dal protocollo del Cornune di Ferrar4
Il teleriscaldamento costa cato, anzt, carissimo. "Le tariffe sono cresciute di almeno il
150% nspetto allo scorso anno. Questa è una mazzata insostenibile, specie per le tante
famtglie ecooomicamente ftagili che vivono in questi alloggi". Si sta discutendo di un
plogetto per ampliare 7a rr.mtftcazione geotermica in città. Con questi prezzi è una pro-
getto assolutamente inutile: flessuno, giustamente, si r,rrole a7lacirarc allz rcte del teleri-
scaldamento con questi presupposti. Non è ammissibile che una fonte che deiva
dalfacqua calda (principalmente), sia arivata ad essere più dispendiosa rispetto
al metanott.

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Nel mese di aptile e maggio i sacerdoti passeranno nelle case per la
benedizione della famiglie. Prenotare giotno e ora della visita presso
la segteteria della pamocchia o telefonare (0532767748)
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RASSEGNA STAHPA
Wb della Chiesa, sfogliando la stampa loale

di De Marco r\ntonio
Dal settimanale "La Voce" VIA CRUCIS A FERRARA NEGLI ULTTMI ANNI.
L'ultimo anno prirna della pandemia, rtel2A1.9,la Via Crucis diocesana si svolse dal-

la Basilica di San Giotgio fuori le Mura al Santuado del Crocihsso di San Luca. L'an-
no successivo, in lockdown, eccezionalmente nella chiesa di S. Stefano a Ferrara, i.
nostro Àrcivescovo ha celebrato la Passione del Srgnore assieme al Vicario mons.

Massimo Manserv"igr. Nel 2021, il lento ritorno alla "nÒtmalità" con mons. Perego

che il Venerdì Santo ha presieduto de Celebrazione della Via Crucis diocesana nel
Santuario del Ss.mo Crocifisso di Borgo San Luca, con la possibilità di seguida an-

che in streaming dal sito della Diocesi. Infine, I'anno scorso de Via Crucis da dioce-
sana è tornata cittad;na: sono state cìrca 400 le petsone presenti iì Venerdì Santo a

Ferrara per il corteo partito dalla Basilica di S. Giorgro fuori 1e Mura e atrlato dfa
chiesa del Ss.mo Crocifisso di San Luca, passando per via Otello Punnau, via del

Campo, vralgnazio Silone, via mons. Natale Mosconi e via Caduti di Cefalonia.

Dat quotidiano "Il Resto del Carlino" PlAzzL DELLA REPUBBLICA, I-A

FONTANA SI ILLUMINÀ. "L'impegno dell'-A.mmrnistrazione comunale è sempre

volto a dir,rrlgare messag$ sociali che possano creare consap evolezza e xafforzate la

responsabilità dei cittadini. Ecco perchè anche quest'anno, in occasione della grorna-
ta dell'Eodometriosi che cade il 28/03, abbiamo scelto di illuminare di grallo la fon-
tana di pirzza della Repubblica, al fine di sensibilizzare quanti più ferraresi possibili
su ufla patologia che condiziona severarnente la vita delle donne colpite". Con que-
ste parole l'assessore alle Politiche sociali Cristina Coletti annuncia l'aiztatla del
Comune di Ferrara in vista della ricorrenza di ogg1 in cui in tutto il mondo si pro-
muove I'informazione su una malattia che affligge più di 175 milioni di donne.
"L'endomettiosi - prosegue Coletti - non è immediatamente riconoscibile e crea
molta sofferenza sia a livello fisico che psicologico. Le donne che subiscono questa

condizione patiscono gravi conseguenze nella conduzione della vita famigliare, Iavo-
rativa e sociale. Fertata,"'uole essere vrcina a queste persone e a tutti i loro cari".
Dal quotidiafio «ll Resto del Carlino" BLoccA LrluroBUS rN PoRTA.
RENo, AT'rrMI DI pAURrt, SCATTA LIARRESTo. Attimi di rensione in corso
Porta Reno, dove un ragazzo ha dato in escandescenzaparalizzando il trafhco e

impegnando pet circa un'ora Sun decina di poliziotti. Il rutto è cominciato intor-
no alle 18 a botdo di un autobus di linea. Secondo le pnme ticosrruzioni, l'auti-
sta avrebbe chiamato de polizia perchè il giovane in questione stava creando
problemi all'interno del mezzo. Una volta fatto scendere, alla vista delle volanti
arrivate sul posto per aiutare il personale di Tpet, i, ragazzo ha petso completa-
mente de calma. Per prima cosa si è piazzato davanti al mezzo bloccandolo e

paruhzzando il taffico. Poi ha triziato a inveke contro I'aulista, contro i poìi-
ziotti e contro alcuni passanti. In più di un occasione, il giovane si è divincolato
per scagliarsi contro il bus, riuscendo anche a prendeme a calci de carrozzeia.
Alla frne, non seflza faica, i polDiotti sono dusciti a bloccarlo e affimanettado.

SAilTE ÉQUARANI1ORE

Solenne adotazione eucaristica
1L-12-73 aprile 2023rdalle ore 8 alle L2 e dalle ore 16 alle22

COSA SONO LE QUARAN'TORE?
Le Quarantore sono una della forme di adorazione eucaristica

come ve ne eraro tante e varie dai tardo l\{edioevo in poi. Si

può dire che esse 6rono la forma tipica che I'adorazione so-

lenne del Sacramento prese in Italia verso il principio del sec.

)ilII. Esse si richiamano in particolare alle 40 ore che Nostro
Signore passò nel sepolcro e forse traggoflo la loro origine

nell'adorazione che si faceva tn il Giovedì Santo e il \renerdi

Santo davanti alla reposizione del Sactamento, che appunto

veniva erroneameflte chiamata *Sepo/cm". Si cominciò a prati-

carle a Milano nel 7521 , come pio esercizio pcr scongiurare le

calamità belliche del momento. A Roma ebbero un grande

fautore in S. Fitppo Neri, che la prese come una delle princi-

pali pratiche di devozione per la sua Coflftaterrita. Il Papa

kone XIII, nel 1897, estese le Quarantore a tutte le chiese

del mondo.

S. Giovanni Paolo II nella Lettera Dominicae Cenae del Giovedì Santo 1980 afferma:

«L'anima{one e t'approfonttimento del cufto emaistico rono prlad di quell'autentico innovamento che il
Concilio ri è potto comefne, e ne soÌtt ilptnto tentrak... l-z Chiesa e il nondo hanno grande bisogtto

de/ utlto eataristico. Geù d atpexa in qu§o Sacramento d'amore. Non isparmiamo il nostro lempo

per antlarlo a inrontrare nell'aioraqione, nel/a conternpla{one piena difede e pronta a ipararu le grandi

co/pe e ì delilti del mondo. Non cessi mai la nortrd adard<ftile!».

Ci si iscrive sul catellone all'iogresso della chiesa mettendo il proprio nome sul
turno scelto
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GIOTTEPI SANTO 6 EPNTT;T ADORAZIONE NOTTURNA

DALLE 20 (oI GIovEDÌ) ArLE 8 (ot vehrenoÌ)
Presso l'altare della teposizione

IJna notte di preghiera accanto a Gesù che è stato affestato, imprigionato e

tofiufato...
Se vuoi aderire al tufno di almeno un'ofa con Gesù comunica la tua adesio-

ne in segreteria specificando nome, cognome ora del turno di zdoruzione

che ,,uoi fare o scrivi gli stessi dati sul cartello che sarà esPosto in chiesa.

Ogni turno è composto almeno da due persone.



GAIEilDARIO LTTURGICO SETTT TAilALE
Liturgia delle Settimana Santa

DOMENICA 02 APRILE

DOME}{ICA DELLE PALME

Ingr: Mt 21,1-11] Is 5o,4-7; Sal zt; Fil z,o-t t;Mt e6,t4 - 97,66
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

ross0

LIINEDI' os APRILE Settimana Santa
Is 42,1-7; Sal e0; Gv l2,l-l l
fl Signore è mia luce e mia salvezza

viola

MARTEDI' 04 APRILE Settimana Santa
Is 4,9,1-6; Saì zo; Gv 13,2t-33.36-38
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza

viola

MERCOLEDI' 05 APRILE Settimana Santa
Is 5o,4,-9a; Sal 0s; Mt q.a,tl.-25

O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi

viola

GIOVEDI' 06 APRILE
eIovEDi'SANTO [CENA DtL SIGNOREI

Es 12,1-8.1f -14; Sal I l5; lCor tt,23-26; Gv 13,1-15
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza

trianco

VENERDT 07 APRILE
VENERDÌ SeUrO [pAssroNE DEL STGNOREI

Is 52,t3-53,12; Sal SO; Eb 4,14-16;5,7-9;Gv 78,t-79,42
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito

rosso

SABATO 08 APRILE
VEGLIA PASQUALE

Rm 6,3-1t; Sal I t7; A: Mt ZB,L-to
Alleluia, Alleluia, Alleluia

bianco

DOMENICA oe APRILE bianco

PASQUA *RESURREZIONE DEL SIGNORE"

At to,s+a.s'i-r1,3; Sal I l7; Col S,1-rl, opp. tCor 5,6-8; Gv 2O,t-9 (sera: Lc 24,ts4S)
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo
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PenoleDI YITA (peril mese di Apile)
«fuvo§ete il pensiero alle cose di lassu, non a quelle della terra , §,ol 3,2)

08:30 - S. lvlessa: def.ta
10:00 - S. Messa: def.to
11:30 - S. Messa: def.ti
18:30 - S- Messa: def.to

Rioa
Menirri r\driano
Francamaria e Vittorino
Prek e Dtane, Felloni Enrico
Intenzioni Alessandro
Giovanni - Ugo e Ines e Gino

07:30 - S. Messa:
18:30 - S. Messa: def.ta

Pro Populo (per la Comunità)
Suffragio Giordana

07:30 - S. Messa:

18:30 - S. Messa: def.ta
Per gli -A.mmalati
lndoi Lese

07:30 - S. Messa: def.ti
18:30 - S. Messa: def.ta

def.ti

Emha e -A.rmando
Vacchi,A.nna
Loreta e Nladan

Urrrcro DELLE LETTURE n Loor MATTUTTNE
MESSA IN COENA. DOMINI
AoonezroruE EucARrsrIcA NorruRNA

08:00 - S. Messa:

18:30 - S. Messa:

20:00 - 08:00

08:00 -
15:00

18:30 -

2L00

UFFICIo DELLE LETTURE E LoDI MATTUTINE
VIA CRUCIS NELL'oRA II.I cul È MoRTo IL SIGNoRE
LITUR(ìIA DEI-LA PASSIoNE DEL STcNoRn
VIA. CRUCIS CITTADINA PARTENDo DALLA CATTEDRALE

Urrrcro DELLE LETTURE E LoDr MATTUTINE
Vpcr,ra Peseuer,r

08:00 -

2l:§ - S. Messa:

08:30 - S. Messa: def.to
def.te

10:00 - S. lvlessa:

11:30 - S. Messa,

18:30 - S. Messa: def.to

Ellero
Suote MiLena e,A.nna

Battesimo di Liam Caprioli
25o Ann. Matrimonio di Bertoldi Vadis e Malirnpensa Daniela
Ernesto
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